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NELLA SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1973

Concessione alla Regione siciliana del contributo di cui all’ar
ticolo 38 dello statuto, per il quinquennio 1972-1976 e determi
nazione, per lo stesso quinquennio, dei rimborsi allo Stato, ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507

O n o r e v o l i S e n a t o r i. — L’articolo 38 dello 
S tatuto della Regione siciliana approvato 
con regio decreto legislativo 15 maggio 1946, 
n. 455, convertito nella legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 2, prevede il versamento 
annuale da parte dello Stato alla Regione, 
a titolo di solidarietà nazionale, di una som
ma da impiegarsi, in base ad un piano eco
nomico, nell’esecuzione di lavori pubblici,

al fine di tendere a bilanciare il m inore am
m ontare dei redditi di lavoro nell’Isola in 
confronto alla media nazionale.

L'ultimo contributo alla Regione per det
to titolo è stato concesso con la legge 6 m ar
zo 1968, n. 192, la quale ha stabilito l’eroga
zione a favore della Regione di una somma 
com m isurata all’80 per cento del gettito re
gionale delle imposte di fabbricazione per
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il periodo dal 1° luglio 1966 al 31 dicembre 
1971.

Dovendosi provvedere a determinare il 
contributo per il quinquennio 1972-1976, è 
stato predisposto l'unito disegno di legge 
col quale l’anzidetta commisurazione viene 
elevata dall’80 per cento all'85 per cento.

Contestualmente è stata determ inata, in 
via definitiva e per lo stesso quinquennio 
1972-1976, la somma che la Regione deve 
rim borsare allo Stato, ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507, 
per le spese da esso sostenute per i servizi 
da trasferire alla Regione e per il personale 
addettovi, nell’im porto di lire 40 miliardi 
e cioè, in ragione di 8 m iliardi annui, mi
sura questa che risulta superiore di lire 300 
milioni annui a quella stabilita per il pe
riodo contemplato dalla citata legge n. 192.

Il disegno di legge era stato presentato 
alle Camere nella decorsa legislatura (atto  
Senato n. 1902) ed è decaduto al term ine 
della medesima. Viene ora riproposto in un 
testo che ripete quello precedente integrato 
con la disposizione contenuta nell’articolo 3.

Considerato, infatti, che il contributo in 
questione può essere corrisposto alla Regio
ne successivamente all’accertam ento del get
tito annuale delle imposte di fabbricazione 
e cioè dopo la chiusura dell’anno finanzia
rio, con detto articolo si dispone che il ver
samento venga effettuato nell’anno succes
sivo a quello cui si riferisce. In conseguenza 
l’onere derivante dal disegno di legge per 
il prim o anno verrà a ricadere sull’esercizio 
1973 e alla sua copertura si provvede me
diante riduzione del fondo globale in conto 
capitale stanziato nello stesso anno 1973.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il contributo a titolo di solidarietà nazio
nale, di cui all’articolo 38 dello statuto della 
Regione siciliana, è commisurato, per il 
quinquennio 1972-1976, all'85 per cento del 
gettito delle im poste di fabbricazione riscos
se nella Regione stessa in ciascun anno fi
nanziario.

Art. 2.

La somma per spese sostenute dallo Stato 
per conto della Regione, ai sensi dell’arti
colo 3 del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 507, dovuta a titolo di rim borso dalla 
Regione, viene determ inata, in via defini
tiva, per lo stesso quinquennio 1972-1976, 
nell’im porto di lire 40 miliardi.

Art. 3.

Il contributo di cui all'articolo 1 viene 
versato alla Regione nell’anno successivo a 
quello cui si riferisce, sulla base del totale 
dei versamenti in conto competenza e resi
dui effettuati in ciascun anno nelle sezioni 
di tesoreria provinciale dell’Isola a titolo di 
imposte di fabbricazione.

Art. 4.

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge per l’anno finanziario 1973, 
valutato in lire 110 miliardi, si provvede 
mediante riduzione di pari importo del capi
tolo n. 5331 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


